
PAG. 12 / le reg ion i l ' U n i t à / sabato 2T febbraio 1976 

CAGLIARI - Proposto dal PCI 

Il vincolo delle aree urbane 
per battere la speculazione 

Si aggrava la situazione cittadina: tram fermi e trasporti pubblici bloccati; 
protesta dei piccoli proprietari i cui terreni sono stati espropriati; inattua
bile il piano di zona di Riu Saliu - Gravi responsabilità dell'amministrazione 

Dalla nostra redazione CAGLIARI. 20 
Tram fermi e servizi di trasporto pubblico bloccati ptr gli scioperi dei dipendenti del-

l'ACT che non hanno ottenuto il pagamento degli stipendi a causa della disastrosa gestio
ne amministrativa della DC e del centrosinistra; i piccoli proprietari espropriati si sono 
insediati con le loro famiglie nelle aree di Monserrato per protestare contro la politica del 
Comune che favorisce i grandi speculatori edili e danneggia i lavoratori; il piano di zona 
di Riu Saliu è saltato a seguito di un decreto di annullamento del presidente della Re
pubblica emesso nel 1S74 e re -

• 1111 P Mini «imumm 1 'n i 1 m u 

Per il lavoro e la rinascita 

so noto dalla giunta soltan
to adesso, tanto che centi
naia di famiglie, associate in 
cooperativa, perdono i finan
ziamenti per le case i cui la
vori dovevano avere inizio en
tro il 28 febbraio: questa e 
la situazione gravissima di 
alcuni tra i più importanti 
settari della vita cagliaritana. 

Il quadro amministrativo è 
stato esaminato dal gruppo 
comunista al Consiglio regio
nale, riunito con le segrete
rie delle sezioni del PCI di 
Monserrato e degli autoferro
tranvieri. 

In particolare per il PCI è 
di estrema gravità « il gioco 
cinico di alcuni settori della 
DC che, in accordo con la 
destra eversiva e fascista. 
hanno tentato un'inutile e-
sasperazione della giustifica
bile protesta dei piccoli pro
prietari di Monserrato ». 

«Chi ha deliberato, a più 
riprese, di colpire gli inte
ressi del più deboli e cioè le 
forze politiche di governo del
la città, lo ha fatto — de
nuncia il PCI — per salva
guardare i reali e vasti in
teressi speculativi che prospe
rano nella città di Cagliari. 
Chi ha deciso ieri di vinco
lare le campagne dei picco
li proprietari delle frazioni, 
sono le stesse forze politi
che che hanno inteso privi
legiare le colossali specula
zioni private consumate nel
la città di Cagliari (valga per 
tutt i l'esempio della lottizza
zione Fonsarda contro la qua
le si è schierato, fin dal pri
mo momento, chiedendone il 
vincolo per finalità pubbli
che, il solo gruppo comuni
s ta ) . 

« Le giuste esigenze e i le
gittimi diritti dei proprieta
ri — prosegue la nota del 
PCI — possono essere adot
tati come pretesto per pro
teggere i grossi speculatori 
cittadini delle aree fabbrica
bili, contro i quali deve es
sere usata primariamente la 
normativa della legge 865. vo
luta dalle forze politiche de
mocratiche per svincolare i 
costi delle case per i lavora
tori dai paesi ingiusti della 
rendita e della speculazione ». 

« A quanti — afferma an
cora il documento del PCI — 
oggi agitano strumentalmen
te legittimi interessi dei pic
coli proprietari e dei conta
dini, che ieri hanno contri
buito in modo determinante 
a calpestare, il gruppo comu
nista contrappone ancora u-
na volta la proposta df pro
cedere al vincolo delle vaste 
aree urbane di proprietà di 
vecchi e nuovi speculatori ». 

Di particolare gravità è il 
fatto che alcune componen
ti politiche, rappresentate so
pra t tu t to dal subsindaco de 
della frazione di Monserrato, 
abbiano puntato alla esaspe
razione degli animi, anzi
ché al civile e democratico 
comportamento. Tut to ciò ac
cade nonostante gli ammi
nistratori comunali di Caglia
ri fossero in possesso, fin dal 
21 gennaio 1976, del decreto 
del presidente della repub
blica che sostanzialmente re
spingeva il piano di zona di 
Riu Saliu. 

Altrettanto grave è per il 
PCI la soluzione creatasi in 
seno all'ACT. Nel Consorzio 
tranviario gli amministratori 
e le forze politiche di mag
gioranza de e di centrosini
stra tentano di sottrarsi al 
necessario rendiconto di una 
gestione fallimentare esaspe
rando il malcontento dei la
voratori, sollecitando il bloc
co del servizio pubblico di 
trasporto, paralizzando gli 
organismi democratici di ge
stione. 

Il quartiere Fonsarda di Cagliari 

Dopo un tormentato iter in aula 

Istruzione professionale 
varata la legge alPARS 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20 
L'Assemblea regionale sici

liana ha approvato questa 
matt ina la riforma dell'adde
stramento professionale in Si
cilia ed un ordine del giorno. 
presentato dal gruppo comu
nista, con cui si impegna il 
governo regionale ad interve
nire presso il governo centra
le per rimuovere tutti gli osta
coli che impediscono la « ra
pida emanazione delle norme 
di attuazione dello s ta tuto si
ciliano in materia di forma
zione professionale ed il tra
sferimento alla Regione delle 
funzioni e degli uffici dello 
INAPLI. dell'ENALC e del-
l'INIASA ». 

la legge, che rappresenta 
uno dei punti più centrali 
delle rivendicazioni di un va
sto schieramento giovanile, 
per nuove norme di avviamen
to al lavoro, è s ta ta varata 
dopo un tormentato iter in 
aula, che aveva portato allo 
accantonamento di alcuni dei 
numerosi emendamenti pre
sentati all'articolato. 

In particolare uno degli ar
ticoli. la cui votazione è av
venuta questa matt ina, ripro
poneva il problema dell'affi
damento dei corsi di qualifi
cazione agli enti INAPLI, 

ENALC e INIASA, già sop
pressi nelle Regioni a statuto 
ordinario, ma non in Sicilia 
dove, per l'appunto, non sono 
s ta te ancora emanate le nor
me di attuazione dello s tatuto 
di autonomia speciale sulla 
materia. Alla fine è stato 
raggiunto un accordo che ri
serva temporaneamente allo 
assessorato al Lavoro la pos
sibilità di avvalersi degli enti 
emanazione delle confedera
zioni sindacali e di quelli giu
ridicamente riconosciuti ed 
esistenti di fatto che. senza 
scopo di lucro, si occupino del
l 'addestramento. L'assessora
to potrà, infine, anche utiliz
zare il personale e le struttu
re degli enti non ancora di
sciolti. 

L'Assemblea ha anche va
rato questa matt ina un prov
vedimento che stanzia 100 mi
lioni in sostegno delle rica
matrici, lavoranti a domicilio. 
di Santa Caterina Villermosa 
(Caltanissetta). 

L'Assemblea tornerà a riu
nirsi martedì pomeriggio, con 
all'ordine del giorno la di
scussione della mozione comu
nista. con cui si intende im
pegnare il governo ad una 
nuova definizione dei rapporti 
t r a la Regione e gli istituti 
di credito che effettuano il 
servizio di « tesoreria ». 

À Lanusei 
manifestazioni 

e assemblee 
Prosegue la lotta della popolazione con
tro l'isolamento - Una grande folla parte
cipa alla riunione del Consiglio comunale 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 20 

Le popolazioni dell'Oglia-
stra sono da giorni in lotta 
per ottenere dal governo cen
trale e dalla giunta regiona
le provvedimenti immediati 
che valgano a spezzare l'iso
lamento di tutti i comuni 
della zona e ad aprire pro
spettive di lavoro per la gran 
massa del disoccupati. « Il la
voro e la rinascita attraver
so la istituzione del compren
sorio che garantisca il po
tere reale delle popolazioni 
e la fine del clientelismo 
de» : questo uno dei tant i 
cartelli che da quat tro gior
ni, vengono portati dai gio
vani durante le manifesta
zioni in piazza e le assem
blee pubbliche convocate dal
la giunta comunale di sini
stra di Lanusei. Una folla 
enorme ha preso parte alla 
riunione del Consiglio comu
nale indetta dal sindaco, av
vocato Paolo Cabras, alla 
presenza della commissione 
speciale per la programma
zione dell'assemblea regiona
le. Sono intervenuti il pre
sidente della commissione 
on. Nino Carrus (de), il vi
cepresidente compagno An
drea Raggio, il compagno so
cialista Sebastiano Dessanay, 
e l'on. Angelo Roich (de). 

Aprendo il dibattito il sin
daco Cabras, indipendente e-
letto nella lista del PCI ha 
sottolineato l'importanza del
la partecipazione dei rappre
sentanti della Assemblea re
gionale a questo incontro di 
popolo per la rinascita e ha 
ribadito l'impegno dell'ammi
nistrazione comunale per uno 
svilupDo della lotta unitaria 
non rivolta a ottenere inter
venti di tamponamento, ma 
a promuovere un'opera effet
tiva di rinnovamento econo-
mico-sociale-civile nel quadro 
dell'intesa autonomistica sot
toscritta da tutti i partiti de
mocratici. 

Il presidente del gruppo co
munista al Consiglio regio
nale, compagno Andrea Rag
gio, ha dal suo canto sotto
lineato il valore di questo 
manifestazioni che segnano 
un contatto reale e produtti
vo tra gli organi legislativi 
della regione e le popolazio
ni sarde, per realizzare vera
mente «dal basso» il secon
do piano di rinascita. E' que
sto un modo di avviare nel 
concreto un rapporto costrut
tivo t ra la Regione e i grup
pi sociali e realizzare quelle 
nuove forme di governo che, 
sole, possono garantire il pie
no successo della legge 268. 

« L'esigenza fondamentale 
dell'Ogliastra — ha concluso 
il compagno Raggio — così 
come nelle al t re zone dell'i
sola, è quella della democra
zia piena. Ciò significa af
fermare il potere reale delle 
popolazioni nel processo eco
nomico e nello sviluppo di
verso e avanzato della socie
t à sarda ». 

Perciò le popolazioni di La
nusei e di tu t ta la zona han
no posto giustamente come 
primo punto l'immediata co
stituzione del comprensorio 
unico, respingendo la propo
sta della DC di smembrare 
in due l'Ogliastra con l'obiet
tivo evidente di prolungare 
l'infausto regime delle clien
tele. Adesso che una simile 
tendenza è s ta ta sconfessata 
e bat tuta dalla lotta unitar ia 
delle popolazioni, si delinea 
una seconda manovra dei 
gruppi de arroccati al pas
sa to: gonfiare a dismisura il 
comprensorio (stavolta uni
co) al fine di impedirne l'ef
fettivo funzionamento. 

I rappresentanti del PCI e 
degli altri partiti autonomisti . 
delle forze sociali, dei sinda
cati e di tu t te le organizza
zioni di massa, si sono pro
nunciati in modo net to : il 
comprensorio deve essere do
ta to di funzioni reali, per po
ter affrontare i problemi ur
genti come la forestazione. 

PESCARA - Scaduto i l mandato del Comitato tecnico, non si insedia i l Consiglio 

Uno, due o tre professori di ruolo? 
Intanto c'è un gran caos in facoltà 

Dal nostro corrìspoideate 
PESCARA, 20 

Nella facoltà di architet tura 
di Pescara, si è svolta l'as
semblea dei docenti, assisten
ti e borsisti, fatto questo ab
bastanza significativo per lo 

. andamento dell'università. 
Uno dei problemi della fa
coltà in questo momento è la 
6ìtuazione che si è venuta a 
creare dopo che è scaduto il 
mandato dei comitato tecnico 
esistente al posto del consiglio 
di facoltà. 

Il Consiglio di facoltà per 
essere valido deve avere t re 

docenti di ruolo della facoltà 
stessa ed un preside eletto dai 
t re docenti. Attualmente esi
ste un solo professore di ruolo 
ed esistono t re pareri discor
danti sulla possibilità di for
mare il Consiglio di facoltà: 
il ret torato ha detto di essere 
sufficienti 2 professori di ruo
lo; il Tribunale amministra

tivo abruzzese sostiene che 
sarebbe sufficiente un solo 
professore di ruolo; il Consi
glio superiore della Pubblica 
Istruzione afferma che ce ne 
vogliono t re per formare il 
consiglio di facoltà. 

Nell'attesa di un giudizio 
definitivo, il comitato tecni
co. essendo dimissionario, non 
può prendere decisioni se non 
amministrative. Il vuoto che 
si è venuto a creare non por
ta al t ro che caos all 'interno 
della facoltà e ritardi per il 
proseguimento di quel proces
so di ristrutturazione che stu
denti e docenti democratici 
s tanno portando avanti da un 
anno. 

Franco Donato docente di 
composizione architettonica II 
e firmatario di un documento. 
insieme ad altri 15 docenti de
mocratici della facoltà di ar
chitettura ci ha cosi illustra
to la situazione: «nel docu
mento firmato noi puntiamo 

sulla necessità di muoverci 
verso una organizzazione 
coordinata della facoltà che 
corrisponda alla necessità di 
far fronte alla domanda so
ciale di conoscenza determi
na ta dalla scolarità di mas
sa. dal movimento operaio e 
dal conflitto sul territorio den
t ro la crisi. I momenti di 

'coordinamento della didatti
ca e della ricerca sono di 
due tipi, del resto già porta
ti avanti durante il passato 
anno accademico, cioè: coor
dinamenti orizzontali, indivi
duati in t re ottiche di aggre
gazione che sono la forma
zione della domanda e deci
sione. la pianificazione e pro
gettazione del manufat to; 
e coordinamenti verticali. Le 
forme didattiche tipiche di 
queste s t rut ture sono: i semi
nari interdisciplinari didattici 
e di ricerca: i corsi discip'i-
nari con un organo di coordi
namento che è il consiglio di 

"centro di interesse" compo
sto dal personale docente e 
di ricerca; il seminario di 
facoltà con una segreteria del 
seminario che prowederà ad 
articolare il lavoro. E" chiaro 
che con questo tipo la ristrut
turazione siamo già al di fuo 
ri di quelli che sono i canoni 
tipici della vecchia didattica. 
Durante l'assemblea dei do
centi che abbiamo tenuto in
sieme agli assistenti e borsi
sti abbiamo deciso di conti
nuare a portare avanti, in
sieme agli studenti, queste 
proposte di rinnovamento ». 

Gli studenti, d'altro canto. 
hanno chiesto con una mo
zione votata durante la loro 
assemblea, che il Consiglio 
di facoltà che si verrà a for
mare garantisca da un punto 
di vista istituzionale '.e ri
cerche. le sperimentazioni. 

Angela Borgione 

la riforma agropastorale, l'e
dilizia pubblica, il sistema dei 
trasporti , la-piccola e media 
industria manifatturiera, gli 
assetti civili. 

Su questa strada bisogna 
camminare, abbandonando o-
gni forma di clientelismo e 
di scontri di campanile. 

Non a caso il presidente 
della commissione program
mazione del Consiglio regio
nale, on. Nino Carrus (de), 
ha concluso l'incontro con le 
popolazioni di Lanusei e del
l'Ogliastra e con gli ammi
nistratori comunisti, sociali
sti, sardisti, respingendo de
cisamente ogni tendenza allo 
scontro campanilistico. « I 
metodi del campanile — ha 
dichiarato l'on. Carrus — de
viano dai problemi veri e 
portr-no alla sconfitta. C'è 
bisogno di unità sociale e po
litica. C'è bisogno di accan
tonare definitivamente ogni 
disputa campanilistica ». 

Benedetto Barranu 
Un bracciante pugliese. La lotta per i piani colturali in Capita nata ha ottenuto dei pr imi positivi r isul ta l i . Intanto prosegue 
la mobilitazione per l'applicazione del contratto 

Primi positivi risultati conquistati dalla lotta dei braccianti della Capitanata 

La battaglia per i piani colturali 
L'Associazione degli agricoltori ha invitato gli iscritti a presentare la documentazione mentre una iniziativa unitaria è stata avviata dai sin
dacati bracciantili unitariamente alle organizzazioni contadine - Assemblee di lavoratori in tutte le aziende per attuare gli impegni occupazionali 

Dal nostro inviato 
CKRIGNOLA. 20. 

Le numerose iniziative di 
lotta dei braccianti dell'alto 
e del basso Tavoliere per la 
presentazione, da parte del
le grandi aziende agrarie ca
pitalistiche. dei piani coltu
rali hanno dato i primi con
creti risultati. E' dal novem
bre scorso che in queste zone 
del Foggiano, caratterizzate 
dalla presenza di grandi 
aziende capitalistiche, i brac
cianti ed i comitati di azien
da danno vita a lotte azien
dali che rappresentano un 
momento importante di quel 
più vasto movimento in atto 
in tutta la Puglia per l'oc
cupazione e lo sviluppo. Si 
deve all'insistenza e all'am
piezza di questo movimento 
la nuova posizione dell'Asso
ciazione provinciale degli 
agricoltori per quanto riguar
da la presentazione dei piani 
colturali. Questa, infatti, ha 
inviato circolari a tutte le 
sezioni periferiche della pro
vincia di Foggia con cui si 
invitano gli iscritti a presen 
tare, come del resto prevede 
la legge, i piani colturali 
aziendali, ed ha preso posi
zione pubblicamente insieme 
alle organizzazioni contadine 
e bracciantili. 

« Dichiarazioni annuali dei 
piani colturali >. è il t'tolo di 
un grande manifesto che è 
state fatto affiggere in tutti 
i centri bracciantili della Ca
pitanata. sottoscritto dalla Fe-
derbraccianti CGIL. FISBA 
CISL. L'ISBÀ UIL. dall'Unio
ne provinciale agricoltori. 
dalla Federazione provincia
le coltivatori diretti e dal
l'Alleanza provinciale dei con
tadini. Con questo manifesto 
sono state invitate le grandi 
aziende agrarie a presentare 
alle sezioni comunali, inter
comunali e zonali di colloca
mento competenti per territo
rio il piano colturale ed il 
relativo fabbisogno di mano 
d'opera. Viene precisato, nel
lo stesso manifesto, che sono 
escluse dall'obbligo della pre
sentazione del piano le pic
cole aziende che occuc^no 
normalmente mano d'opera 
dipendente per meno di 300 
giornate la\orative l'anno. 

Siamo senza dubbio di fron
te ad un fatto nuovo in que
sta parte della Capitanata nei 
rapporti tra braccianti e agri
coltori perchè, pur rimanen
do tutti i contrasti di classe. 
emerge una posi.ione conver
gente delle organizzazioni 
bracciantili, di quelle conta
dine e di una parte degli 
agricoltori sui problemi dol
io sviluppo dell'agricoltura e 
delle trasformazioni. Il primo 
bilancio numerico dei piani 
colturali presentati Ma ad 
indicare il contributo che ha 
dato quest'iniziativa 

A Cerienola SOIÌO stati .prò 
sentati oltre 100 piani coltu
rali. una cifra di molto su
periore a quella degli anni 
precedenti: a S. Sex ero sono 
stati 54 ì piani presentati: 
nei comuni dell'alto Tavolie
re i 55 piani presentati ri
guardano circa 4 mila ettari. 
La presentazione è avvenuta 
da parte di grandi aziende 
agrarie, quelle che nel corso 
degli anni scorsi, anche sotto 
la spinta delle lotte braccian
tili. hanno operato trasforma 
7:om. collocandosi in questo 
modo su una porzione di\or 

sa da quella dei grossi pio 
prietnri cerealicultori che si 
ostinano ancora nella mono
cultura cerealicola da cui 
traggono il tasso di profitto 
più alto, non utilizzando mol
to .spesso gli stessi impianti 
irrigui costruiti con pubblico 
denaro. 

Naturalmente le organizza
zioni bracciantili, pur non 
sottovalutando questa diversa 
posizione di una parte degli 
agricoltori foggiani, non pren
dono tutto per oro colato i 
piani presentati, ricchi an
che dell'esperienza degli anni 
precedenti quando molti agri
coltori si sono limitati alla 
semplice indicazione del fab
bisogno di mano d'opera per 
ogni singola coltura senza af
frontare i problemi delle tra
sformazioni e quindi dello 
sviluppo dell'occupazione. 

I piani presentati saranno 
ora vagliati azienda per 
azienda per un'attenta ve
rifica degli impegni di occu
pazione. Quelli inviati alle 
commissioni zonali di colloca
mento saranno esaminati nel 
corso di assemblee di lavo
ratori di tutte le aziende in
teressate per vagliare gli im
pegni di occupazione anche 
rispetto alle possibilità di di
versificazioni produttive che 
offrono quelle aziende servi
te da impianti irrigui. 

E' questo uno dei modi con
creti per portare avanti quel-
te parte importante della piat 
taforma contrattuale dei brac
cianti che riguarda le trasfor
mazioni ed il controllo su di 
esse e che è stato al centro 
del contrasto tra braccianti 
pugliesi ed agricoltori l'esta
te scorsa durante la lunga 
lotta per il rinnovo del con
tratto di lavoro. II valore di 
quella lotta sta anche nel 
fatto che da allora con gli 
agricoltori si cominciò a rea
lizzare un'intesa oggettiva 
contro quella ancora consi
stente fascia di agrari che 
si oppongono alle trasforma
zioni continuando a coltivare 
grano ove invece è possibile, 
per la presenza dell'acqua o 
per la bontà del terreno, svi
luppare la bieticoltura o i 
frutteti. 

II fatto nuovo che è avve
nuto nel Tavoliere dimostra 
anche che ->ul tema dello svi
luppo dell'agricoltura è pos
sibile un'intesa tra le forze 
bracciantili ed imprenditoria
li che parta dai problemi del
l'aumento dell'occupazione e 
dello sviluppo. 

Rimangono — lo ripetia
mo — tutti i contrasti di clas
se che non impediscono però 
alle organizzazioni braccian
tili di dichiararsi disposti. 
come hanno del resto fatto. 
a battersi perchè io Stato 
subordini la concessione di 
finanziamenti pubblici ad ìm 
pegni precisi sociali, produt 
t i \ i ed occupazional. da par
te delle grandi aziende. Lo 
scontro duro prosodie nei ri
guardi di coloro che non r; 
spettano i contratt. e degli 
agrari parassiti ed a=sentei 
sti che preferiscono accumu 
lare profitti elevati serven 
dosi della politica virotczio 
mstica del MEC o dell'ormai 
superato rapporto colonico 
che, se è poco prosente qui 
nel Fogg.ano. lo è ancora ;n 
modo notevole noi Nord Ba
rese e nel Salento. 

Italo Palasciano 

PUGLIA - Disatteso l'impegno per un'iniziativa interregionale 

Da 3 anni la Regione non convoca 

la conferenza per la bieticoltura 
Grandi possibilità di sviluppo del settore — Le richieste avanzate dal
l'Associazione della Capitanata — L'unico zuccherificio della zona con
trollato dal capitale pubblico si comporta come una società privata 

Dalla nostra redazione 
BARI, 20 

Alcune cifre sono sufficienti 
per rilevare l'importanza che 
h a assunto la bieticultura in 
Puglia: 25 mila et tar i coltivati 
con una produzione annua di 
10 mila quintali, senza tener 
conto delle possibilità di svi
luppo derivati dall 'aumento 
delle zone irrigue pugliesi: so
lo che la Comunità europea 
accogliesse le richieste del go
verno italiano di un aumento 
del contingente di zucchero da 
produrre nel nostro paese. 

La richiesta di un'iniziativa 
della Regione Puglia, perché 
si faccia interprete presso il 
governo di questa esigenza, è 
utata al centro dell'incontro 

Oggi a Bari . 
assemblea 
regionale 

delle cooperative 
BARI. 20 

La prima assemblea regio
nale dei presidenti e dei Con
sigli di amministrazione del
le cooperative si terrà sabato 
21 febbraio alle ore 9.30 a! 
palazzo della Provincia. 

Tema dell'incontro la poli
tica di sviluppo della coope
razione pugliese per gli inve
stimenti e l'occupazione. Ter
rà la relazione il presidente 
regionale Gianni Damiani. 
Presiederà i lavori e li con-
luderà il presidente naziona
le delia Lega delle coopera
tive Vincenzo Gaietti. 

che una delegazione dell'asso
ciazione bieticultori della Ca
pitanata (il 90^ dei terreni 
coltivati a barbabietola si tro
va nel tavoliere di Foggia), ca
peggiata dal presidente Gino 
Tozzi, ha avuto in questi gior
ni con il presidente della g'r.n-
ta regionale avv. Rotolo. 

A questa rivendicazione di 
carat tere più generale e ai 
problemi che si pongono a li
vello nazionale, la delegazio
ne ha aggiunto richieste più 
specifiche che riguardano la 
bieticoltura pugliese e quindi 
da affrontare in sede regiona
le. Innanzitut to è stata chie
sta la liquidazione sollecita ai 
bieticoltori aventi diritto del 
contributo regionale per il 
miglioramento e l'incremento 
delle colture. Inoltre sono sta
te avanzate le seguenti al tre 
richieste: 1) l 'aumento dello 
stanziamento per l 'anno in 
corso in modo da assicurare ai 
bieticoltori il contributo nella 
misura massima prevista dal
la legge pari a 70 mila lire per 
et taro coltivato (provvedimen
to già at tuato dalla regione 
Calabria nella misura di 100 
mila lire per e t ta ro) : 2) prov
vedimenti anche legislativi 
per un sostanziale aumento 
dei contributi antiparassitari 
e con l'ammissione ai contri
buti anche delle spose tecni
che necessarie all 'attuazione 
di programmi organici di lot
ta fitosanitaria; 3) contribu
ti in conto capitale per favori
re l'acquisto di macchine spe
cifiche per la bieticoltura, li
mita tamente però agli acqui
sti effettuati dai coltivatori 
diretti e particolari incentivi 
per le cooperative e le forme 
associate fra coltivatori per la 
gestione di centri macchine; 
4) consultazione da parte del
l'assessorato regionale all'agri
coltura con le associazioni dei 

bieticoltori (ANB e CNB) 
quando si t ra t ta di impostare 
nuove iniziative legislative e 
provvedimenti destinati ad in
cidere nel settore bieticolo. 

Un argomento parti"olar-
mente importante sollevato 
dalla delegazione nell'incontro 
è s ta to quello dell'unico zuc
cherificio controllato dal ca
pitale pubblico esistente nella 
zona cioè quello di Termoli 
della S.p.A. zuccherificio del 
Molise il cui capitale sociale 
è controllato dall 'Ente di svi
luppo agricolo di Puglia. Sic
come questo zuccherificio si 
comporta come quelli di pro
prietà privata (gruppi Mon
ti e Montesi) presenti nella zo
na e ne subisce i pesanti con
dizionamenti. la delegazione 
ha chiesto che l'ente di svilup
po riscatti l'intero pacchetto 
azionario dello zuccherificio 
di Termoli e lo fornisca di 
maggiore dotazione finanzia
ria. E' necessario, inoltre, ha 
sostenuto la delegazione, che 
lo zuccherificio di Termoli in
stauri un rapporto privilegiato 
con i bieticultori nel senso di 
stipulare con le organizzazioni 
accordi interprofessionali mi
gliorativi che consentano di 
ricevere e trasformare più bie
tole e quindi realizzare una 
più organica ed economica 
utilizzazione degli impianti. 
" Ancora una volta è s ta to 

chiesto che la giunta regiona
le indica la conferenza inter
regionale per lo sviluppo e la 
ristrutturazione della bieticol
tura nel Mezzogiorno sulla ba
se anche degli impegni presi 
dal Consiglio regionale nell'or-
mai lontano luglio 1973. Uno 
dei tant i impegni questo che 
la giunta regionale in perma
nente crisi non ha mantenuto 
a distanza di tanti anni. 

I. p. 

Odìtoneff occhio Il destino non c'entra 

Sul nostro giornale da 
mesi, ed anche in questi 
ultimi giorni, il compagno 
dr. Emanuele Sanna, pe
diatra, consigliere comu-

, naie del PCI, lane ara un 
preciso e documentato at
to d'accusa: ta Sardegna 
e un immenso focolaio di 
malattie infettive: non c'è 
solo la salmonella: tifo e 
paratifo sono ormai maini
ti? endemiche, si corre il 
rischio di una nuova esplo^ 
sione malarica, ti ricovero 
nei «famigerati» ospeda
li riuniti significa spesso 
contrarre la saimonellosi. 
l'epatite virale, la tuber
colosi, la scabbia e perfi
no il tifo murino. 

Sono passati, da quelli 
interventi, ben 4 mesi: i 
massimi responsabili del 
settore sanitario, tuttora 
al loro posto, tacciono. 

Xessuno ha sentilo il bi
sogno di respingere l'ac
cusa o. più. verosimilmen
te, di presentare dimissio
ni: tutti, tetragoni, con 
servano la carica. 

Intanto la situazione sa
nitaria va ulteriormente 
deteriorandosi: siamo 
giunti ai livelli dei meno 
progrediti fra i paesi de! 
Terzo Mondo, la mortali
tà tnfannie ha indici da 
zona sottosviluppata. Sulla 
stampa locale troia am
pio spazio l'epidemia di 
salmonellosi in atto Tra 
le righe delle cronache 
si possono leggere pesanti 
accuse, vengono individua
te gravi carenze. La legge 
ospedaliera prevede, nel 
reparto prematuri, una in
fermiera diplomata ogni 
tre ricoverati: a Cagliari 
una sola infermiera ha do

vuto accudire a SO rico
verati. 

a Fatalmente — dice U 
cronista — le regole igie
niche possono venire tre-
scurate ». Son siamo d'ac
cordo. Son e un destino 
crudele quello che ci ha 
colpito, ma l'irresponsa
bilità politica della Demo
crazia Cristiana, del par
tito al quale fanno capo 
il raqionicr Biracchi tan
to poco solerte nell'ammi
nistrazione dell'ospedale 
quanto invece fu, a suo 
tempo, paladino entusiasta 
ed attuo nella crociata 
contro il divorzio, e l'as
sessore dr. Giua che, men
tre tutto si sfascia, ritie
ne di poter sanare la si
tuazione stabilendo che i 
cani vadano, d'ora in pei, 
tenuti al guinzaglio. 
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